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Settimana intensiva a Casa Faci 

Si è conclusa sabato 11 settembre, la settima-
na intensiva del Pastoral Counseling, che ha 

segnato l’inizio del primo anno scolastico per 6 
studenti neo iscritti. Il pastoral Counseling è un 
servizio di aiuto alla persona nei contesti in cui 
è necessario fornire sostegno, orientamento, gui-
da e, in generale, gestire i disagi, illuminato dal-
la prospettiva cristiana sulla vita. 
Un incoraggiamento a ricorrere al servizio del 
counseling proviene anche dalla recente esor-
tazione apostolica Amoris Laetitia, dove si au-
spica la formazione di operatori pastorali qua-
lificati. 
Per ogni informazione la segreteria dell’Istituto 
Studi Ricerche di Pastoral Counseling è a dispo-
sizione di tutti i discenti, così come il sito www.pa-
storalcounseling.it

PASTORAL COUNSELING

«Una mano tesa 
verso chi piange»

La ricerca dei superstiti tra le macerie dell’ultimo terremoto di Haiti

DI PABLO G. ALOY 

Abbiamo sentito in questi giorni il 
direttore dell’Ufficio Caritas della 
nostra diocesi, don Alessio Rogge-

ro che ci ha raccontato dell’iniziativa che 
hanno avuto. «La Caritas diocesana di Al-
benga-Imperia – racconta don Alessio – 
ha erogato un contributo straordinario di 
cinquemila euro per sostenere gli inter-
venti di emergenza a favore delle popo-
lazioni di Haiti e dell’Afghanistan, così 
come sta operando la Caritas Italiana». 
Lo sappiamo, ad Haiti i bisogni umani-
tari aumentano di giorno in giorno in se-
guito al sisma di magnitudo 7.2 che ha 
colpito il sud-ovest del paese il 14 ago-
sto 2021. Il devastante impatto del ter-
remoto è stato aggravato dalle forti piog-
ge. Caritas Italiana ha lanciato una rac-
colta fondi e sta coordinando insieme a 
Caritas Internationalis e a Caritas Haiti 
gli interventi di emergenza a favore del-
la popolazione colpita. Haiti vive una 
crisi umanitaria già da tempo. Poco più 
di un mese fa il brutale assassinio del 
presidente Moise e poi l’escalation di 

violenza perpetrata dalle bande armate 
che ha causato 19mila sfollati dall’inizio 
di giugno. Purtroppo gli effetti combi-
nati di questa catastrofe, dei bisogni pre-
esistenti, la crisi politica in corso, le ca-
renze socio-economiche, la pandemia e 
la violenza crescente, aggravano conside-
revolmente uno scenario umanitario già 
molto complesso.  
Sotto gli occhi di tutti è la situazione po-
litica in Afghanistan, che dopo la defini-
tiva partenza dei contingenti militari ame-
ricani e alleati, resta estremamente tesa e 
in continua evoluzione. Già nei primi sei 
mesi del 2021 è apparso chiaro l’impatto 

terribile dell’escalation di violenza sulla 
popolazione civile, con oltre 1600 civili 
uccisi e più di 3500 feriti, larghissima par-
te dei quali sono donne, ragazze e bam-
bini (dati Unama). Il deterioramento del-
la situazione nelle ultime settimane ha ul-
teriormente aggravato il quadro, con de-
cine di migliaia di persone costrette ad ab-
bandonare le loro case e ad aggiungersi 
ai più di 5 milioni di sfollati interni già 
presenti nel paese (Oim), fino ai tragici 
tentativi di evacuazione di civili dall’ae-
roporto di Kabul, che se hanno consen-
tito di mettere in salvo migliaia di perso-
ne, ne hanno purtroppo lasciate indietro 
molte di più. 
È possibile sostenere gli interventi di Ca-
ritas Italiana (via Aurelia 796 - 00165 Ro-
ma), utilizzando il conto corrente posta-
le n. 347013, o donazione on-line trami-
te il sito www.caritas.it, o bonifico ban-
cario. Causale: “Emergenza Afghanistan”. 
Oppure causale: “Emergenza Haiti” tra-
mite: Banca Popolare Etica, via Parigi 17, 
Roma –Iban: IT24 C050 1803 2000 0001 
3331 111. 
Banca Intesa Sanpaolo, Fil. Accentrata Ter 
S, Roma – Iban: IT66 W030 6909 6061 
0000 0012 474. 
Banco Posta, viale Europa 175, Roma – 
Iban: IT91 P076 0103 2000 0000 0347 
013. 
UniCredit, via Taranto 49, Roma – Iban: 
IT 88 U 02008 05206 000011063119.

Don Roggero fa un 
bilancio dei contributi 
della Caritas diocesana 
a favore di Haiti 
e dell’Afghanistan

«Biblioteca della solidarietà» 
Nuovi libri per il catalogo 

Con il contributo 8xmille del proget-
to Caritas 2020, l’Ufficio Caritas dio-

cesana di Albenga ha acquistato alcuni 
volumi dai quali iniziare un catalogo 
online gratuito, che mette a disposizio-
ne degli utenti titoli inerenti solidarie-
tà, pace, mondialità, politica, società, la-
voro, formazione, religioni, intercultu-
ra, globalizzazione, migrazioni e soffe-
renza urbana. 
L’elenco dei titoli della «Biblioteca del-
la Solidarietà» è ora disponibile con i 

suoi 303 titoli. I titoli sono in gran par-
te disponibili presso l’Ufficio Caritas. 
La Biblioteca della Solidarietà è in col-
laborazione con la Biblioteca Dioce-
sana (presso il seminario vescovile) e 
l’Ufficio Migrantes diocesano, pertan-
to alcuni titoli si possono trovare pres-
so le rispettive sedi. Chi fosse interes-
sato alla consultazione può farlo su 
appuntamento. 
Chi volesse contribuire allo sviluppo del 
catalogo può donare libri anche usati 
che trattino gli argomenti della biblio-
teca oppure fare un’offerta finalizzata 
all’acquisto di nuovi titoli.

IMPERIA

Si sta avvicinando la festa di san Mau-
rizio e Compagni martiri, il 22 set-

tembre, e già nella omonima parroc-
chia concattedrale di Imperia - Porto 
Maurizio, fervono i preparativi la solen-
nità. 
In vista della ricorrenza, sabato 18 set-
tembre, alle ore 21, si terrà un concer-
to di organo e soprano. All’organo si esi-
birà il maestro Giorgio Revelli e la sopra-
no sarà la giapponese, Azusa Kubo. L’ar-
tista di Sapporo, dal 2006 in poi, vanta 
collaborazioni con il Coro del Teatro Re-
gio di Parma, quello di Torino, l’Arena 
di Verona, il Teatro Comunale di Bolo-
gna e la Scala di Milano. 
La serata vedrà l’esecuzione di pezzi di 
Vivaldi, Anfossi, Mozart, Faurè e Saint 
Saens. L’ingresso è libero e in ottempe-
ranza a tutte le normative anti-Covid.

Un concerto in onore  
di s. Maurizio e Compagni

Ultimi appuntamenti 
di Vallinmusica 2021

Stanno volgendo al termine la se-
rie di nove concerti proposti 
dell’associane Vallinmusica. Con-

certi volti a riportare l’attenzione su 
un patrimonio culturale di grande va-
lore e purtroppo parzialmente som-
merso. Il progetto dell’Associazione 
propone una serie di manifestazioni 
musicali, soprattutto concerti di orga-
no per far conoscere gli strumenti esi-
stenti, nell’ottica di una tutela degli or-
gani esistenti con l’obiettivo di poter 
pervenire ad eventuali restauri o mes-
sa a punto degli strumenti presenti sul 
territorio. Gli ultimi due concerti sa-
ranno sabato 18 settembre a Menda-
tica, con Walter D’Arcangelo al clavi-
cembalo e il soprano Valentina Cola-
donato e il 23 ottobre a Montegrosso 
Pian Latte con Stefania Mettadelli 
all’organo. I concerti avranno inizio 
alle ore 21.15.

Riprende la scuola di italiano per stranieri 
presso gli uffici della Migrantes diocesana

DI MARIA PIA CAVANI 

A partire dal mese di ottobre torna la scuola 
di italiano per stranieri organizzata da Mi-
grantes, in collaborazione con insegnanti 

volontari in pensione Rivolta a tutti coloro che 
desiderano apprendere le basi della nostra lin-
gua, la scuola è diventata ormai un appuntamen-
to atteso. La sede delle lezioni è la stessa di Mi-
grantes, in via Episcopio 13. Per avere ulteriori 
informazioni e per iscriversi è possibile recarsi nel-
la sede il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9.30 
alle 11.30, oppure il martedì e il giovedì dalle 20 
alle 22.  Per ulteriori informazioni è possibile ri-
volgersi a Giuliano, che da tempo segue questa 
iniziativa per la diocesi, al numero 3405343098, 
oppure a Chiara, la volontaria in servizio civile, 
che ha iniziato il suo impegno a luglio con il 
campo estivo e da ottobre sarà coinvolta nell’or-
ganizzazione della scuola, al numero 338285822. 
L’iscrizione alla scuola ed il materiale didattico 
sono gratuiti.Il direttore con gli studenti

Grazie all’aiuto 
della comunità 
ritorna la statua 

Quest’oggi, domenica 12 settembre, è 
un giorno davvero particolare per la 
parrocchia di Pornassio: nel giorno 
in cui si celebra il SS. Nome di Ma-

ria, a cui è dedicato il santuario della Ma-
donna della Chiazza, verrà inaugurato, dal 
vescovo Borghetti, il gruppo statuario raffi-
gurante la Beata Vergine Maria con Gesù e 
sant’Elena adorante. La statua, realizzata da 
uno scultore altoatesino, è copia di quella 
che era stata trafugata nello stesso santua-
rio nel corso del 2017. Come racconta il par-
roco don Ruggero Gorletti: «Il motivo che 
mi ha convinto a commissionare quest’ope-
ra, per una parrocchia che di statue ne ha 
già tante e di soldi invece pochi, sta nel fat-
to che la gente, a distanza di anni, è ancora 
davvero turbata per questo furto sacrilego, 
e spesso mi racconta che questo gruppo sta-
tuario era la sola cosa in grado di unire un 
paese molto diviso (già per la natura del ter-
ritorio) come è Pornassio. Dopo una ini-
ziale riluttanza mi sono lasciato convince-
re a commissionare quest’opera, specifican-
do che la parrocchia non avrebbe potuto 
fornire i fondi necessari, e che non avrei fat-
to alcuna particolare raccolta di denaro, per-
ché non la ritenevo un’opera così necessa-
ria per l’attività parrocchiale». Infatti, pro-
segue il parroco, «a parte una cena organiz-
zata a questo scopo e un bussolotto posto 
alle porte della chiesa, non ho voluto solle-
citare in altro modo la raccolta di denaro. E 
invece i soldi sono arrivati, anche cifre im-
portanti, e anche da persone che non cono-
scevo e che a Pornassio non abitano più da 
molti anni. Che sia stata una raccolta spon-
tanea è testimoniata dal fatto che i fondi 
necessari sono stati tutti versati da priva-
ti: nessuna istituzione pubblica e nessuna 
associazione privata del paese ha contri-
buito alla sua realizzazione. Ho avuto an-
che la grande fortuna di essere assistito da 
una collaboratrice parrocchiale che ha se-
guito con intelligenza, e anche con cura, 
al limite del maniacale, la sua realizzazio-
ne. A lei – conclude don Gorletti – va il 
primo ringraziamento, ma sono davvero 
tante le persone che la parrocchia deve rin-
graziare. Il mio auspicio è che serva dav-
vero a risvegliare la fede e la devozione 
mariana, che è la via più sicura e spedita 
per arrivare alla fede in Cristo, unico Sal-
vatore di ogni uomo».  

Pablo G. Aloy

PORNASSIO

Sinodo e Anno pastorale 
alla due giorni del clero 

All’inizio del nuovo anno 
pastorale con la lettera del 

vicario generale, monsignor Ivo 
Raimondo, il clero diocesano è stato 
invitato a partecipare al consueto 
incontro di due giorni, 
precisamente il 16 e il 17 settembre 
presso il seminario vescovile di 
Albenga. È l’incontro che segna 
l’inizio delle attività e degli incontri 
periodici del clero, dopo un’estate 
all’insegna di campi e oratori 
parrocchiali. Nella prima mattinata, 
che inizierà alle 9.30 con la 
preghiera dell’Ora Terza, il tema è 
affidato a monsignor Franco Giulio 
Brambilla, vescovo di Novara: 
«Annunciare il Vangelo in un tempo 
di rinascita. Le sfide di una 
autentica sinodalità». Il tema si 
riallaccia al Sinodo che sarà aperto 
da Francesco il 10 ottobre e la 
domenica successiva, da ogni 
vescovo nella propria diocesi. Come 
ricorda il cardinale Mario Grech, 
segretario generale della Segreteria 
del Sinodo dei vescovi, «di fatto non 
sarà più un Sinodo dei vescovi, ma 
un’assemblea ecclesiale dove la 
sinodalità diventi modalità abituale 
di essere Chiesa». Il vescovo 
Guglielmo Borghetti, nella seconda 
mattinata, presenterà la relazione 
introduttiva all’anno pastorale 
2021/22 dedicato al tema «Dalla 
pastorale “della” famiglia alla 
pastorale “di” famiglia». Gli incontri 
avranno inizio alle 9.30 con la recita 
dell’Ora Terza e si concluderanno 
con il pranzo alle 12.45.

ALBENGA

DI
 TIZIANO GUBETTA* 

Andare a Lourdes in 
questo anno potrebbe 
sembrare un’impresa 

rischiosa non da poco. 
Eppure diverse sezioni 
diocesane dell’Oftal lo 
hanno già fatto in questi 
ultimi mesi, certamente a 
ranghi ridotti. Alcune in 
aereo ed altre in bus. C’è 
ancora molto timore, ci sono 
ancora molte limitazioni, 
eppure qualcosa si muove. 
A Dio piacendo anche la 
nostra diocesi muoverà in 
pellegrinaggio dal lunedì 11 
ottobre al venerdì 15 
prossimi. Considerando che 
non si possono accogliere 
molti ammalati, perché ci 
sono pochi posti riservati 
presso l’Accueil Marie Saint-
Frai, ed anche durante il 
viaggio ci sono ovviamente 
molte regola da seguire, si 

può dire tranquillamente 
che le iscrizioni sono 
praticamente terminate. Non 
è infatti possibile prevedere 
più di due pullman, che 
possono essere occupati all’ 
80%. Si prevedono al 
momento una cinquantina 
di iscritti, tra ammalati, 
personale e pellegrini. 
Al nostro pellegrinaggio 
diocesano si aggregherà 
quest’anno il pellegrinaggio 
diocesano di Genova, che ha 
preferito questo periodo 
dell’anno rispetto a quello 
consueto del mese di 
giugno. Le attese e i desideri 
sono davvero tanti, ma la 
voglia di ritrovarsi davanti 
alla Grotta ai piedi di Maria 
Immacolata è molto di più. 
Colei che ci è Madre non 
disprezzerà le nostre 
suppliche e i nostri buoni 
propositi e li esaudirà.  

* delegato vescovile per l’Oftal

Dall’11 al 15 ottobre l’Oftal riprende 
i pellegrinaggi verso la grotta di Lourdes 

DI
 SERGIO SCOGNAMIGLIO 

Mercoledì 15 settem-
bre, memoria della 
beata vergine Maria 

Addolorata, il nostro vesco-
vo Guglielmo, celebra l’un-
dicesimo anniversario della 
sua ordinazione episcopale. 
Nel pomeriggio del 15 set-
tembre, alle ore 18 in catte-
drale ad Albenga, il vescovo 
presiede la concelebrazione 
eucaristica con i sacerdoti e 
alla presenza dei laici che vo-
gliono unirsi alla preghiera 
di ringraziamento. 
Come ha spesso ricordato in 
questi anni il vescovo, cele-
brare l’anniversario di ordi-
nazione episcopale insieme 
ai suoi sacerdoti e alla sua 
gente, non è un semplice ge-
sto di ‘cortesia umana‘ nei 
suoi confronti, gesto seppur 
gradito, bensì un rendimen-
to di grazie corale alla Santis-

sima Trinità da parte di una 
Chiesa particolare – la dio-
cesi - che, con gli occhi della 
fede riconosce nel vescovo, 
chiunque esso sia, il succes-
sore degli Apostoli e colui a 
cui è affidata questa Chiesa 
particolare di Albenga-Impe-
ria di cui “è principio e fon-
damento visibile di unità” 
(LG, 23) e che attraverso la 
sua comunione gerarchica 
con il Pontefice e gli altri 
membri del Collegio episco-
pale che la Diocesi si inseri-
sce nella “plena communio 
ecclesiarum” dell’unica Chie-

sa di Cristo; se è vero che 
“ogni Vescovo è propriamen-
te Pastore soltanto della por-
zione del gregge affidata alle 
sue cure, la sua qualità di le-
gittimo successore degli Apo-
stoli, per istituzione divina, 
lo rende solidalmente re-
sponsabile della missione 
apostolica della Chiesa” (cfr 
LG 23, CD 4, AG5). 
Altro anniversario importan-
te per il vescovo, è stato il 1° 
settembre scorso, quando ha 
compiuto 5 anni quale vesco-
vo diocesano da quando è su-
bentrato a monsignor Mario 
Oliveri. 
Lodiamo la Trinità che non 
cessa di pascere quel popolo 
che Cristo si è acquistato a 
prezzo del suo sangue e ci 
uniamo in preghiera per la 
nostra Chiesa ed il suo Pa-
store sorretti dalla interces-
sione di Maria, Regina degli 
Apostoli.

A settembre due date 
importanti per la 
diocesi e il vescovo 
Anniversari da 
ricordare con animo 
grato al Signore

Una preghiera «corale»


